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PREFAZIONE


Il Cantico dei Cantici (Ἀισμα ᾀσμάτων) è un canto (ᾠδή) di una bellezza, dal punto di vista poetico e sentimentale, rara e incantevole.


Questa ᾠδή è la chiave di volta di tutto il complesso umano, nel quale l'uomo e la donna sono chiamati a formare un unicum di solido amore che dà vita ad altre vite, di generazione in generazione.


Ogni parola di questo libro è una poesia che ispira chi la legge, l'attira e la muove a compiere gesti d'amore che sanno di sublime, in un ambito di passionalità non grezza e volgare ma pura e spiritualizzante.


Questo Cantico è pluridimensionale, nel senso che può essere applicato all'amore sponsale (amato - amata) come anche all'amore tra di Dio e il suo popolo e quindi, in chiave neotestamentaria, all'amore tra Cristo e la sua Chiesa.


Certamente questo inno all'amore tocca e pervade profondamente la nostra anima, inebria e accende lo spirito dei mistici, il cui attaccamento al Signore assume un carattere del tutto surreale ma vero.


Il testo qui riprodotto è quello de La Sacra Bibbia – CEI L'Antico Testamento - I Libri Poetici e Sapienziali - Cantico dei Cantici.


Ringrazio le Monache Serve di S. Maria di Arco (TN) per avermi concesso di usare come immagine di copertina una delle loro icone rappresentante il Cantico dei Cantici.


Dr. Pietrino Pischedda




CANTICO DEI CANTICI
CAPITOLO 1
TITOLO E PROLOGO


[1] Cantico dei cantici, che è di Salomone.


La sposa


[2] Mi baci con i baci della sua bocca!


Sì, le tue tenerezze sono più dolci del vino.


[3] Per la fragranza sono inebrianti i tuoi profumi,


profumo olezzante è il tuo nome,


per questo le giovinette ti amano.


[4] Attirami dietro a te, corriamo!


M'introduca il re nelle sue stanze:


gioiremo e ci rallegreremo per te,


ricorderemo le tue tenerezze più del vino.


A ragione ti amano!


Il testo greco rende molto di più che la traduzione italiana, che ha "mi baci" al posto di "baciami"(φιλησάτω), imperativo aoristo, che indica ancor più l'immediatezza dell'azione. Il verbo φιλέω ha la prerogativa di includere nella sua radice il significato dell'amore e del bacio: amarsi e baciarsi sono espressioni naturali e auspicabili dell'uomo e della donna che nel loro matrimonio danno un significato coerente alla loro unione. La sposa è attirata dalla regalità, nobiltà e dolcezza dello sposo, tanto da coinvolgere in questa sua ricerca le sue compagne.


Lo sposo profuma della dolcezza del vino e delle varie essenze che la natura offre. È tale lo splendore dello sposo-re, che l'aspettativa della sposa è quella di essere introdotta nelle stanze regali per condividere insieme, nell'intimità, il loro amore sincero e appassionato.




PRIMO POEMA


La sposa


[5] Bruna sono ma bella,


o figlie di Gerusalemme,


come le tende di Kedar,


come i padiglioni di Salma.


[6] Non state a guardare che sono bruna,


poiché mi ha abbronzato il sole.


I figli di mia madre si sono sdegnati con me:


mi hanno messo a guardia delle vigne;


la mia vigna, la mia, non l'ho custodita.


[7] Dimmi, o amore dell'anima mia,


dove vai a pascolare il gregge,


dove lo fai riposare al meriggio,


perché io non sia come vagabonda


dietro i greggi dei tuoi compagni.


Il colore della pelle non pregiudica la bellezza sia esteriore che interiore della persona. L'abbronzatura del corpo è dovuta soprattutto al fatto che si è esposti ai raggi del sole stando a contatto con la natura nel disbrigo dei lavori agricoli. Le donne dei campi si differenziano da quelle che vivono nelle stanze regali, preservate dal sole cocente. Che importa essere brune? L'importante è essere belle nell'anima, essere pure nei sentimenti.


L'amore sincero e generoso non conosce confini e si dimostra grande quando la ricerca dell'amato persiste, senza badare ai sacrifici e alle difficoltà che, a volte, sembrano insormontabili. In chiave neotestamentaria vedo la Chiesa, la sposa di Cristo, che cammina incessantemente alla ricerca dello Sposo, con il quale vuole condividere la passione ma anche la risurrezione nella pienezza della grazia che solo lui sa donare.
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